
Teatro, una stagione di prosa
da sei «tutto esaurito» di fila

Torna la «Camminata tra i presepi»
Esposte 100 natività in 5 frazioni

VILLA LAGARINA - Sabato 6 dicembre scorso si è conclusa al 
Teatro Parrocchiale “Carlo Baldessarini” di Villa Lagarina la 
stagione di prosa 2025. La rassegna, programmata da set-
tembre  a  dicembre  e  organizzata  da  oltre  quarant’anni  
dall’Associazione Teatro Parrocchiale capitanata da Bruno 
Vaccari, va in archivio con i più lusinghieri risultati.

I sei appuntamenti messi in scena hanno fatto registrare 
un grande successo con il tutto esaurito per ogni appunta-
mento, e con un pubblico che ha dimostrato ad ogni occasio-
ne il suo apprezzamento per la qualità delle opere teatrali 
messe in cartellone.

Numeri eccezionali e di grande soddisfazione per gli orga-
nizzatori già pronti a proporre la nuova rassegna di “Tre in 
scena”, sul palcoscenico tra gennaio e febbraio con tre ap-
puntamenti di cabaret e teatro comico (programma e detta-
gli sul sito www. teatrovilla. eu) oltre all’appuntamento con i 
festeggiamenti per l’ottantesimo di fondazione del teatro 
previsto in aprile. 

Sempre sabato 6 dicembre, al termine dello spettacolo, si 
è provveduto anche alla estrazione dei numeri vincenti del-
la lotteria del teatro.

VILLA  LAGARINA  -  Italia  No-
stra, l’associazione per la tute-
la del patrimonio storico, arti-
stico e naturale della nazione, 
interviene  contro  il  previsto  
abbattimento dei due cedri nei 
pressi della chiesa di Pedersa-
no. «Il sacrificio di queste pian-
te monumentali - commentano 
dal Consiglio direttivo - è moti-
vato da ragioni di sicurezza, so-
stenute in modo più articolato 
nella specifica relazione della 
stazione  forestale  di  Mori  e  
quindi dal Consiglio comunale 
di  Villa  Lagarina.  Tecnici  da  
noi interpellati hanno garanti-
to sulla salute delle piante e di 
un lontano rischio dovuto solo 
e eventi meteorici straordina-
ri. A nessuno sfugge come in 
casi di eccezionali venti qua-
lunque albero rappresenti  ri-
schio di schianto, ma è anche 
evidente che in situazioni di ta-
le emergenza nessun cittadino 
accorto si avventura in passeg-
giate all’aria  aperta.  Dovessi-
mo seguire questo unico para-
metro come elemento decisio-
nale in ambito urbano o in pros-
simità di strade non rimarreb-
be in piedi una sola pianta».

«Il taglio di questi significati-
vi alberi - argomentano dall’as-
sociazione - priverebbe il pae-
saggio e l’ambito della chiesa 
di un patrimonio che ha contri-
buito alla bellezza del luogo e 
alla sua storia. Italia Nostra ri-
tiene che si possa procedere in 
ben  altro  modo:  sospendere  
da subito l’abbattimento e affi-
dare la gestione e il controllo 
sulla salute e sulla stabilità del-
le alberature a una ditta specia-
lizzata, garantendo questo im-
pegno con una continuità tem-
porale, ad esempio con scaden-
za biennale. L’associazione ri-
tiene  importante  sostenere
quanto suggerito in una mozio-
ne di un gruppo consiliare: af-

frontare uno studio sistemati-
co sul patrimonio arboreo del 
paese e affidarne la gestione a 
ditte specializzate nel settore. 
D’altronde è riconosciuto an-
che nel documento citato che 
“le piante ad alto fusto site a 
ridosso di manufatti e strade 
costituiscono sia un importan-
te arredo urbano, ma anche un 
elemento  di  pericolo  se  non  
manutentate a dovere”».

«È da molto tempo - termina 
la nota dell’associazione - che 
in molti paesi del Trentino gli 
alberi urbani vengono abbattu-
ti per eccesso di preoccupazio-
ne, senza analizzarne scientifi-
camente le effettive condizio-
ni.  Gli  alberi  localizzati  sulle  

piazze o in vicinanza di edifici 
vengono letti come “problema-
tici”, a volte addirittura “peri-
colosi”, solo per la loro localiz-
zazione, senza valutare i molti 
benefici che producono e il fat-
to che  anch’essi  fanno parte  
del patrimonio vitale sulla ter-
ra. Un tema che Italia Nostra 
intende  riprendere  portando  
tale  problema  all’attenzione
della Provincia e di tutti i Co-
muni. Siamo a chiedere all’am-
ministrazione comunale di evi-
tare il taglio delle piante e di 
offrire speranza a quanti chie-
dono di investire e mantenere 
situazioni di paesaggio e di bel-
lezza ben rappresentate anche 
dalle alberature».

«Fermate l’abbattimento
dei cedri di Pedersano»

VALLAGARINA - Arriva dal-
la Comunità della Vallaga-
rina un aiuto (economico) 
alla  stazione  Vallagarina  
del  soccorso  alpino.  Lo  
scorso anno lo stesso ente 
aveva finanziato con 20mi-
la euro parte dell’acquisto 
di  un  mezzo  fuoristrada  
da utilizzare nelle opera-
zioni  di  soccorso.  A  no-
vembre da parte del soc-
corso  alpino  è  arrivata
agli  uffici  di  via  Tomma-
seo un’altra richiesta: un 
contributo  economico
per  istallare  sul  mezzo
l’impianto di  illuminazio-
ne di emergenza, dell’im-
pianto radio per poter so-
stenere le comunicazioni 
radio durante gli interven-
ti, nonché del sistema per 
il trasporto della barella, 
che consentirà il trasferi-
mento dell’infortunato dal 
luogo impervio dell’even-
to di soccorso alla strada 
più  vicina  raggiungibile
dall’ambulanza.  Il  costo?  
Poco più di 28mila euro. 
Una richiesta che è stata 
accolta dalla Comunità di 
valle nella sua azione di so-
stegno  dei  servizi  svolti  
dalle associazioni di volon-
tariato  del  territorio.  Il
contributo  riconosciuto
andrà a coprire quasi inte-
gralmente la spesa neces-
saria per attrezzare il mez-
zo fuoristrada.

Terragnolo Al via sabato dalla frazione Zoreri Villa Lagarina Si riparte a gennaio con “Tre in scena”

ISERA/MORI - La musica gospel torna protagonista con 
una serata speciale all’insegna dell’emozione, della spiri-
tualità e della condivisione. Domani alle 20.30, all’audito-
rium della scuola elementare di Isera, si terrà un concerto 
gospel aperto a tutta la cittadinanza, un appuntamento 
pensato per unire le persone attraverso la forza del canto 
e dei messaggi di speranza che da sempre caratterizzano 
questo genere musicale. Protagonista della serata sarà il 
gruppo roveretano “Sing the Glory” che guiderà il pubbli-
co in un viaggio musicale intenso e coinvolgente, tra brani 
tradizionali e arrangiamenti moderni. Il gospel, con le sue 
radici profonde e la sua energia travolgente, saprà regala-
re momenti di gioia, riflessione e partecipazione colletti-
va. L’iniziativa rappresenta un’occasione unica per vive-
re una serata diversa, aperta a credenti e non, famiglie, 
giovani e appassionati di musica. Un invito a fermarsi, 
ascoltare e lasciarsi trasportare da voci e armonie capaci 
di parlare al cuore. Il giorno dopo (sabato) il coro sarà 
protagonista alle 20 nella chiesa di Santo Stefano a Mori 
proponendo dai grandi classici gospel ai canti natalizi più 
amati, il pubblico sarà accompagnato in un viaggio musi-
cale emozionante, fatto di ritmo, spiritualità e condivisio-
ne.

Il coro gospel ad Isera e a Mori

�EVENTI Domani e sabato i concerti

�VILLA LAGARINA «Rischiosi solo con eventi climatici estremi, quando sono tutti a casa»

Appello di Italia Nostra per salvare gli alberi monumentali

Uno dei due cedri che l’amministrazione comunale intende abbattere

Soccorso alpino:
28mila euro dalla
Comunità di valle

Aiuto Per un mezzo

TERRAGNOLO  -  Si  avvicina  
uno degli appuntamenti carat-
terizzanti delle feste natalizie 
della valle. Sabato dalla frazio-
ne Zoreri di Terragnolo ripar-
te la “Camminata tra i prese-
pi”, l’evento con cui la Pro Lo-
co invita e guida abitanti e turi-
sti in una «suggestiva» passeg-
giata fra le molteplici natività 
allestite  in  dicembre.  Que-
st’anno, per dare una cifra del 
coinvolgimento  dell’iniziati-
va, le rappresentazioni espo-
ste saranno circa 100. Dai pre-
sepi più piccoli alle ricostru-
zioni  più  grandi,  nell’evento  
inaugurale di  dopodomani il  
pubblico troverà non solo il  
tipico percorso distribuito in 
cinque frazioni ma anche quat-

tro «tappe di degustazione» in-
tervallate da «momenti di in-
trattenimento».  L’associazio-
ne di promozione sociale Pro 
Loco di Zoreri condivide il pro-
gramma della giornata. Il ritro-
vo è in sede (della Pro) per le 
17.30, orario nel quale organiz-
za la prima camminata. «I grup-
pi  partiranno  scaglionati»,
spiega, «guidati dai pastori al-
la  visita  dei  presepi».  Alle
17.45 sarà il turno della secon-
da comitiva, alle 18 si unirà al 
giro anche il terzo gruppo. I 
volontari li attenderanno nei 
diversi «punti ristoro». Le deci-
ne di presepi dopo l’inaugura-
zione  rimarranno  visitabili
per il pubblico fino al 6 genna-
io.  M.G.
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